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                                               COMUNICATO  STAMPA

               DELLA SEGRET
ERIA NAZIONALE  UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI

SOPRINTENDENZA NAPOLI-POMPEI LA UIL DICE BASTA E RICHIAMA LE RESPONSABILITA’ DI BONDI, DI GUZZO E PROFILI.
Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli ha scritto una lettera molto dura al Ministro Bondi per denunciare quanto sta avvenendo presso la Soprintendenza Speciale di Napoli Pompei.

Cerasoli ha chiesto che si metta fine allo stillicidio quotidiano tra il Soprintendente ed il Commissario poiché questo sta recando danni enormi alle azioni che la Soprintendenza deve compiere ai fini della tutela e la salvaguardia dei beni archeologici di Napoli e Pompei.

Esiste una guerra sotterranea, che appare pubblicamente,salvo poi essere smentita successivamente da Guzzo e Profili, il cui risultato ultimo e la paralisi di qualsivoglia attività e la crescente esasperazione del personale che non riceve pagamenti da mesi per un valore procapite di circa 3000 euro.

In questa “ guerra” il sindacato ed il personale sta dimostrando un altissimo livello di responsabilità poiché invece di mettere in campo iniziative che potrebbero arrecare danno e disagio ai visitatori italiani e stranieri , hanno scelto di garantire comunque le aperture ed i servizi ma anche di denunciare con un volantino bilingue la grave situazione che si è determinata.
Il Segretario della Uil Cerasoli ha dichiarato “ Bondi ha gravissime responsabilità per aver deciso di Commissariale Pompei poiché i problemi invece di trovare soluzione si sono aggravati per il continuo conflitto tra il Commissario ed il Soprintendente. La situazione è grave ed i comportamenti degli attori in campo  

sono  irresponsabili. Bisogna dare atto al sindacato e ai lavoratori di essere gli unici a tenere per le sorti della Soprintendenza e degli scavi e rispetto al passato invece di bloccare gli scavi  con un volantino, spiegano ai visitatori che continuano a lavorare pur non essendo pagati da mesi”.

Cerasoli aggiunge altresì “ è ora di farla finita e di dire basta a chi pensa di usare il sindacato ed i lavoratori per fare regolamenti di conti. Tuttavia denunciamo una situazione che si aggrava quotidianamente ed in tale contesto segnaliamo la possibilità di infiltrazioni “
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Al Ministro Beni e Attività Culturali

Sen Sandro Bondi

Al Sottosegretario 

On Francesco Maria Giro

Al Capo di Gabinetto

Dott Salvatore Nastasi

Al Segretario Generale

Prof. Giuseppe Proietti

             Loro Sedi

Servizio: Segreteria Generale

Oggetto: Soprintendenza di Napoli Pompei 

On Ministro 

Più passano i giorni e più ci convinciamo che il Commissariamento di Pompei rappresenta per gli scavi e cosa ancora più grave per l’intera Soprintendenza di Napoli Pompei un danno le cui conseguenze negative risaltano giorno per giorno.

Inoltre l’aver affidato l’incarico di Commissario ad un ex Prefetto che non ha alcuna conoscenza e competenza sulla materia archeologica sta creando disagi a non finire.

Infatti, se il piano del Governo era quello di eliminare 20 cani randagi o di mettere 20 fontanelle per gli scavi o qualche bagno chimico , non serviva un commissario ma una banalissima operazione che la stessa Soprintendenza poteva mettere in campo.

La Uil ancora non riesce a capire qual’è l’operazione strategica, gli obiettivi e soprattutto quali sono e dove le risorse che servono a Pompei.

Gli esperti dicono che occorrono 285 milioni di euro, dove sono, se lo stesso bilancio ordinario per tutti i Beni culturali Italiani ammonta per il settore destinato agli interventi a poco meno di 100 milioni di euro e con i tagli della legge 133 si corre addirittura il rischio di chiusura del Ministero.

In questo breve quadro , la situazione della Soprintendenza di Napoli Pompei sta prendendo una china pericolosissima  di cui lei è il principale responsabile.

Infatti il suo commissariamento ha generato una situazione di conflitto permanente tra lo stesso Commissario ed il Soprintendente .

Ciascuno di loro si muove e ragiona non per affrontare e risolvere i problemi ma per dimostrare che gli stessi non si possono risolvere perché la colpa e dell’altro !

Il Sindacato responsabilmente ha siglato un accordo che permette la razionalizzazione delle esigue risorse umane che ci sono per dare la possibilità di incrementare la fruizione ad esempio delle domus chiuse e chi deve far rispettare tale accordo si sottrae al confronto come nel caso della riunione che si sarebbe dovuta tenere oggi e che invece è stata rinviata dal Soprintendente senza alcuna motivazione.

A tale situazione si aggiunge quella del personale di Napoli Pompei che non riceve i pagamenti delle prestazioni rese nei mesi scorsi che ammontano a circa 3000 euro  lordi cadauno nonostante vi siano nei conti di tesoreria unica di Pompei oltre 12 milioni di euro ( rif circ mibac n. 205 del 18 settembre 2008) con i quali è possibile effettuare anticipazioni al personale come avviene in ogni altro istituto italiano.

La domanda che le rivolgiamo è a che gioco si sta giocando, si vuole alimentare ancora di più la rabbia dei lavoratori per poi far ricadere su di loro eventuali colpe se la reazione legittima a questo punto, dovesse creare disagi a Pompei e a Napoli?

Non è possibile che le scelte che lei ha compiuto e l’irresponsabilità degli attori in campo, ricadano e  costino alle tasche dei lavoratori, perlopiù  monoreddito.  

Per questo la invitiamo ad intervenire per sbloccare da subito il tema dei pagamenti al personale che, salvaguardando l’ingresso dei visitatori, negli scavi e nei musei,  dalle prossime ore potrebbe trovarsi nelle condizioni esasperate di occupare gli uffici di Pompei e di Napoli nonché di organizzare presidi per denunciare la totale assenza del Ministero rispetto a quanto sta avvenendo presso la Soprintendenza Archeologica speciale di Napoli Pompei.

Allo stesso tempo le chiediamo di mettere fine allo scandaloso e grave disagio che si registra per le tensioni ed i conflitti permanenti che si registrano tra il Commissario ed il Soprintendente.

     Roma 19 settembre 2008
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NAPOLI E POMPEI

Gentile visitatore/trice, 

Oggi può visitare gli scavi ed il museo perché i dipendenti hanno deciso di non far ricadere su di lei le responsabilità di una vertenza sindacale che vede la negazione dei pagamenti delle prestazioni rese in questi mesi. 
Potevamo bloccare le attività e lei avrebbe trovato i cancelli e portoni chiusi per protestare contro una Soprintendenza che non rispetta le regole e le indicazioni Ministeriali per il pagamento del lavoro svolto dai dipendenti . 
Non lo abbiamo fatto, abbiamo preferito non danneggiare la sua visita presso i nostri scavi e museo ma vogliamo richiamare la sua attenzione affinché sappia che i lavoratori protestano per poterle offrire un servizio ed una migliore fruizione dei beni culturali che rischiano la chiusura per le scelte sbagliate del Governo Italiano che ha tagliato i fondi alla cultura e per l’irresponsabilità di un Soprintendente che non si preoccupa di onorare i pagamenti verso i propri dipendenti.

 
Settembre 2008

Kind Visitors,

today you can visit the archaeological excavations and the museum, because employers have decided not to penalize you, with an union trade fight to obtain payments for the services done in these last months.

We could stop the activities and you had found gates and entrances closed to protest against an Institute that do not respect rights and Ministery orders to pay the employed persons for their job done.

We have not done this and we have prefer not to damage your visit to the

archaeological excavations and to the museum, but we ask your attention because we need you know that workmen protest just to offer to you a better service and a better way to enjoy your visit in the cultural places, that risk to be closed for wrong choices of the Italian Government and of the irresponsibility Director “Soprintendente”, who does not care to honour payments due to his employers.

September 2008


Dopo la figuraccia di ieri con gli scavi chiusi a Pompei e Ercolano è chiaro a tutti che sul  Commissario Prefetto Profili  ricade tutta la responsabilità di ciò che è accaduto dal disagio enorme dei visitatori che potrebbero far causa poiché hanno pagato un biglietto intero per una visita inferiore a quanto previsto, dai malori che hanno colpito gli stessi visitatori e soprattutto per le  casse della Soprintendenza, “ vuote”, del mancato incasso dei biglietti ,di tutti i croceristi che ieri mattina si sono visti dirottare verso la penisola Sorrentina poiché quando gli scavi sono chiusi per una assemblea , i tour operator dirottano direttamente i pulman facendo saltare la visita a Pompei.

Di tutto ciò Profili se ne faccia carico e da domani mattina si sieda ad un tavolo con il Soprintendente Guzzo e si metta a lavorare concordando le iniziative da intraprendere per il rilancio di Pompei sapendo che egli è il Commissario delegato del Ministro dei beni culturali e non di altri !!!!.

Pertanto , oggi al rientro da Roma, dove è stato sentito, la prima cosa che deve fare è disporre l’annullamento della gara per l’affidamento a vigilantes privati della gestione degli ingressi agli scavi tenuto conto che esiste un disposto normativo, peraltro richiamato nell’accordo del 22 agosto, che attribuisce,il controllo dei titoli d’ingresso agli scavi, al solo personale dello Stato e non può essere affidato ad altri.
Inoltre se vuole evitare che la denuncia  Uil alla Corte dei Conti e alla Procura della Repubblica per danni all’erario ed eventuali responsabilità penali vada avanti è opportuno che dia un segnale forte in tale direzione.

Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli   ha dichiarato “ se si vuole operare per il rilancio di Pompei è opportuno che ciascuno faccia la propria parte nell’interesse del sito più importante al mondo, partendo dal presupposto che con il dialogo si affrontano e si risolvono i problemi evitando di penalizzare ulteriormente Pompei e la Campania”

“Per questo è importante, conclude Cerasoli,  che dopo il chiarimento il Commissario si metta al tavolo con il Soprintendente, per il bene di Pompei, ricercando soluzioni concordate e condivise a partire dall’annullamento della gara dei vigilantes privati.

Se ciò non dovesse avvenire , Profili rinunci all’incarico e il Ministro affidi l’incarico a chi dei beni culturali ha competenza e scienza”

Roma 2 settembre  2008
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